
   

 

 

COMUNICATO STAMPA 

 

METRO C, I SILOS DI PIAZZA VENEZIA SI VESTONO CON  
LA NUOVA OPERA “TOOLS” 

 
Onorato: mix virtuoso tra arte contemporanea e progetto delle archeo-stazioni 

 
Roma, 5 dicembre 2025 - Cambia ancora volto artistico del cantiere di Piazza Venezia a Roma, 
opera guidata da Vianini Lavori e Webuild attraverso Metro C. È stata oggi presentata la nuova 
opera a rivestimento dei silos del cantiere nell’ambito del progetto “Murales”: si tratta di “Tools” 
dell’artista internazionale Elisabetta Benassi, ispirata al concetto di comunità operosa e alla 
forza della manualità.  
 
Allo svelamento della nuova installazione sono intervenuti il Sindaco di Roma Roberto Gualtieri, 
insieme a Vincenzo Onorato, Amministratore Delegato di Vianini Lavori e Pietro Salini, 
Amministratore Delegato di Webuild quali rappresentanti delle società che compongono 
METRO C, la Direttrice della Galleria d’Arte Moderna e Contemporanea di Roma e Presidente 
del Comitato Scientifico del progetto, Renata Cristina Mazzantini, e l’artista Elisabetta Benassi, 
oltre a Franco Cristini e Fabrizio Paolo Di Paola, rispettivamente Presidente ed AD di Metro C.  
 
Il concept innovativo che sta accompagnando la realizzazione della Stazione di Piazza Venezia 
ha rappresentato sin dal primo giorno un’opportunità di cambiare il “fare cantiere”. Interpreta 
infatti un nuovo paradigma di fruizione urbana che crea uno spazio generativo, un nuovo dialogo 
tra la funzionalità dell’opera in cantiere, il passato dei beni archeologici e il bello della street art.  
 
Il progetto Murales, con la successione di diverse opere d’arte moderna a copertura dei silos, 
nasce dalla volontà di tutti gli attori coinvolti di offrire una visibile narrazione artistica che 
accompagnasse la vita dei cittadini, rispecchiando la natura evolutiva delle città e il ruolo 
trasformativo dei progetti infrastrutturali.  
 
Per Vincenzo Onorato, amministratore delegato di Vianini Lavori, “Il coinvolgimento dell’arte 
moderna nei cantieri è una brillante intuizione, che incrementa l’opportunità di fare cultura 
creando un mix virtuoso tra le archeo-stazioni di un progetto tecnologicamente complesso con 
un museo di arte contemporanea a cielo aperto.  La realizzazione di questo cantiere, nelle sue 
dimensioni e articolazioni, costituisce per noi molto più che una sfida, è un cambio di 
paradigma ed un’opportunità di sinergie di valore”. 
 



   

 

 
Il tutto, realizzato in un contesto territoriale fortemente urbanizzato e antropizzato, oltre che 
caratterizzato dalla presenza di innumerevoli sottoservizi interferenti con i cantieri. Dopo varie 
criticità che ne hanno caratterizzato l’avvio, l’opera è stata completata da Vianini Lavori in soli 
2 anni e mezzo, grazie anche alla leale e costruttiva collaborazione con la Regione Calabria. 
La stazione della Metro C di Piazza Venezia si caratterizza per l’adozione di soluzioni 
ingegneristiche uniche e ambiziose, adottate per rispondere alla complessità archeologica del 
contesto e consentire una nuova mobilità, tutelando allo stesso tempo tesori archeologici 
prima invisibili. 
 
Grazie alla forte sinergia di competenze che si è realizzata tra i progettisti, le maestranze e gli 
archeologi incaricati dalla Soprintendenza di Roma, molti beni archeologici recuperati negli 
scavi saranno fruibili nell’esposizione permanente delle diverse archeo-stazioni previste. Sul 
cantiere, in particolare, è terminata pochi giorni fa la macrofase 1, che ha realizzato il 60% dei 
diaframmi perimetrali e ha avviato lo scavo archeologico nella parte della stazione sotterranea 
sul lato di Palazzo Venezia, dove è stato costruito il solaio per proteggere gli scavi e sul quale 
passa traffico veicolare.  
Con la macrofase 2, appena iniziata, si riprende l’attività di iniezione preventiva dei diaframmi 
per poi avviare, a febbraio 2026, la chiusura del restante 40% dei diaframmi perimetrali e 
successivamente realizzare lo scavo archeologico dell’intera stazione. Innovazione e 
competenze sono caratteristiche fondamentali del progetto della Metro C di Roma, in cui in 
primo piano sono prima di tutto le persone, il loro impegno in condizioni spesso difficili e la 
dedizione verso un obiettivo proiettato sulla collettività. 
 
 
Per informazioni e contatti:  

Comunicazione Vianini Lavori  

comunicazione@vianinilavori.it  

06 374921 – 335 1633539 – 335 1039417  

 

Chi siamo 
Vianini Lavori S.p.A. è un’azienda del Gruppo Caltagirone, uno dei principali gruppi industriali privati  

italiani. È un primario operatore del mondo dell’ingegneria civile e delle costruzioni, nata oltre cento anni 

fa e oggi principalmente attiva nelle infrastrutture di trasporto (metropolitane, ferrovie, strade), nel ciclo 

idrico integrato, nell’edilizia civile e industriale e nella gestione delle partecipazioni strategiche. L’attività 

e il portafoglio lavori sono attualmente distribuiti su tutto il territorio italiano e, grazie alla revisione 

strategica impressa negli ultimi tre anni, la società ha registrato crescita e risultati esponenziali. 

Innovazione, sicurezza e sostenibilità sono elementi cardine della nuova strategia del Gruppo, che oggi 

conta su una struttura organizzativa qualificata ed efficiente di oltre 200 uomini e donne.  

Vianini Lavori ha inoltre dato impulso nel 2021 al consorzio stabile ETERIA, sinergia della società con 

ITINERA (Gruppo Gavio) e I.CO.P. (impresa nazionale ad alta specializzazione) e SINELEC (Gruppo ASTM), 

che si pone come uno dei principali player del settore costruzioni nel Paese.  

Dal giugno 2021, amministratore delegato della Vianini Lavori è l’Ing. Vincenzo Onorato. 
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